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D
eloit
te&
Touc
he,
socie

tàattivanella
revisionee
nell’organizzazio
ne contabile,
annuncia che
PatriziaArienti è
il nuovo
presidenteper
l’Italia. Laureata
in economiae
commerciopresso
l’Università
Cattolicadi
Milano,Arienti è
partnerdi
Deloittedal 1995.
Manuela
Cavallo è il
nuovopresidente

dellaCommissioneCorporate eM&Adi
Aija–Association Internationaledes
JeunesAvocats. Cavallo èattualmente
sociadello studio legalePortolano
Cavallo ed èunadelle tredonneaessere
stata indicata tra gli avvocati italianidi
riferimentodel settorenel 2015da
Chambers&Partners,pubblicazione
internazionaledelmercato legale.
PierluigiGiammaria è statonominato
presidentedelCollegiodiConciliazione
dell’Agenzia Italianadel Farmaco
(Aifa).Avvocato, counsel diLegalitax,
Giammariaè specializzato
nellapareristica enel contenzioso
amministrativo.
PwcItaliaannuncia lanomina
diFlavioFidani comeamministratore
delegatodellanuovadivisione
PwcActual Services. Fidani
hamaturato20annidi esperienza
nella consulenzaattuariale.
ElisabettaCalderaassumerà l’incarico
(condecorrenza1°novembre)diHr

director technologyandHr
servicesdiVodafone.
Caldera èattualmente
direttore risorseumanee
organizzazionedel gruppo;
inprecedenza,ha lavorato
inFosterWheeler e in
AlstomPower Italia.
BancaMontedeiPaschidi
Siena comunica cheArturo
Betunio è il nuovocfodella
banca.Laureato in
giurisprudenza, in scienze
politiche e in scienzedella
sicurezzaeconomico
finanziaria,dopo
un’iniziale esperienzanella
GuardiadiFinanza,
Betuniodal 2009ha
ricoperto il ruolodi
responsabiledelladirezione
centralenormativa
dell’AgenziadelleEntrate.
SalvatoreGeraci è il nuovo
salesmanager di
Markagain– first class
secondchances, piattaforma
italianaper l’acquisto, la
gestionee lavenditadibeni
di lussousati. Laureato in
ingegneriacivile,Geraciha
diretto inprecedenza il
nuovoporto turistico
MarinadiCaladel Soledi
Licata (Ag).
AndreaGozzi è stato
nominatochief operating
officerdiManutencoop
FacilityManagement.
Gozzi, 50anni, bolognese,
laureato in economia e
commerciopresso
l’Universitàdegli Studidi
Bologna, è approdatonel
gruppoManutencoopnel

2001, arrivandoa ricopriredal 2008 il
ruolodi amministratoredelegatodella
controllataServiziOspedalieri.
UniCredit comunica cheBernardo
Mingronehaassunto la caricadi group
chief financial officer, con
responsabilitàper le attivitàdi
planning, tesoreria&finanzae investor
relations.Mingrone, classe 1974,
laureato in economiapresso laSchool of
EconomicsandPolitical Sciencedi
Londra,ha iniziato la suacarriera
presso laPriceWaterhousedella
capitale inglesenel 1995nelladivisione
Financial InstitutionsGroup.

Il gesuitachevuolmandare
i topmanagerascuoladietica

AdrianoBonafede

Un gesuita si è messo in testaun’idea meravigliosa: inse-
gnare l’etica ai topmanager. Così, in-
siemeauna società privata di consu-
lenza, la Heritage House, ha dato vi-
ta a una struttura, “ArchitEtica”, con
l’obiettivo di “favorire il dialogo tra
mondo delle imprese, terzo settore,
istituzioni e amministratori pubbli-
ci epoggia sulla condivisione di valo-
ri comuni”.
La novità all’interno del progetto è

l’incontro tra il metodo gesuitico -
sempre teso a dialogare con ilmondo
-e laconoscenzadeiprocessiazienda-
li e di management. Giacomo Costa è
ilpresidentedellaFondazionecultura-
le San Fedele di Milano e direttore di
AggiornamentiSociali,unmensiledei
gesuiti che,dal1950,offreapprofondi-
mentieanalisi sullavitasociale,politi-
ca, ecclesiale italiana.
I gesuiti non sononuovi a iniziative

chehanno fra gli altri lo scopodi inse-
gnare l’etica a businessmen e studen-
ti.Sono loroalcunefra lepiùprestigio-
se business school e università inter-
nazionali come l’Esade (Barcellona),
la Santa Clara University (California),
la Georgetown University (Washing-
ton Dc) e i corsi del prof. Michael
Bordt (MonacodiBaviera).
Giacomo Costa - uno dei membri

della famiglia inpassatonotaper leat-
tività crocieristiche (prima di vendere
al gruppoCarnival nel 1997) edi com-
mercializzazio-
ne dell’olio di
oliva - ha scel-
tolaviareligio-
sa ma ram-
menta sempre
che «l’etica mi
èstatainsegna-
ta in famiglia».
Una famiglia,
ad esempio,
che non ven-
nemai a com-
promessi con
il regime fasci-
sta. Come dis-
se Angelo Co-
sta – uno dei
primi presi-
denti di Con-
findustria : «La
ditta non è
maistata forni-
trice dello Sta-
to. La politica
economica fa-
scista ha com-
pletamentedi-
strutto la no-
stra attività fondamentale (l’esporta-
zione dell’olio d’oliva). La guerra, con
la perdita delle navi, ha distrutto gran
parte del nostro patrimonio». Anche
negli annia seguire l’eticaè sempre ri-
masta un principio cardine nelle fasi
chiavedella gestionedell’impresa.
La nuova attività «nasce al contra-

riodi quel che si potrebbepensareda
una domanda che arriva proprio dal-

le imprese», spiega Costa. «C’è un
grande bisogno di etica nella società
contemporanea e anche il mondo
delle imprese esprime una sempre
maggioreattenzioneallavalorizzazio-
nedeiproprimanager,dei talentipro-
fessionali e del comportamento vir-
tuoso in azienda».
Nonsi trattadel solito seminariodi

duegiorniper topmanagerdisponibi-
li a parlare inmaniera rilassata di eti-
ca in qualche amena località. «Il no-

stro è un percorso che dura nel tem-
po e che viene poi ripreso e verificato
per vedere se nel concreto siano stati
risolti i problemi identificati. La no-
stra convinzione è che l’etica non sia
un’etichetta da appiccicare addosso
come una medaglia ma un fatto che
si verifica nella gestione quotidiana
dell’azienda».
Si comincia con gli amministratori

delegati, poi però si scende di livello
proseguendo con il middle manage-

ment: «E’ chiaro che un percorso co-
me questo bisogna prima portarlo
avanticoni ‘managerdivisione’,ovve-
ro gli amministratori delegati. Ma poi
si porta avanti in piccoli gruppi con i
dirigentidi secondoe terzo livello».
L’educazione fapartedellamission

dellaCompagniadeigesuiti. «La tradi-
zione ignaziana-spiegaCosta -harie-
laboratonelcorsodeisecoliunapeda-
gogia basata su libertà, potenzialità e
responsabilità della persona. L’ap-
procciogesuiticoponealcentro ilpro-
cessodiapprendimentodello studen-
te. L’educazione non è vissuta come
uno sforzo per raggiungere traguardi
al di sopra delle proprie possibilità,
ma come cammino graduale di
espressione ed espansione della pro-
priapersonache si riconosceunica».
La stessa cosa avviene nei percor-

si per i manager: «Lavoriamo per-
ché ognuno acceda alla propria ori-
ginalità».
IlpartnerdellaFondazioneSanFe-

deleèHeritageHouseèunasocietàdi
consulenzaguidata daElisabettaMo-
roninatadall’intuizionediun gruppo
diprofessionisti chepermolti anni ha
lavorato nella comunicazione d’im-
presa a livello nazionale e internazio-
nale. L’impegno aziendale è nella co-
municazione corporate e soprattutto
nella responsabilità sociale d’impre-
sa nei diversi ambiti, ambientale, cul-
turale e formativo. La società ha due
sedi, aMilano eaRoma.
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Più difficile diventare revisori
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POLTRONE
IN GIOCO

SibillaDiPalma

DELOITTE
&TOUCHE,
ARIENTI
ÈILNUOVO
PRESIDENTE

GIACOMOCOSTA,CHEPROVIENE
DALLAFAMIGLIAUNTEMPO
FAMOSAPERLENAVIDA
CROCIERA,ÈOGGIPRESIDENTE
DELLAFONDAZIONESANFEDELE
DIMILANO,HAFATTONASCERE
UNASTARTUP INSIEME
ALLASOCIETÀPRIVATAHERITAGE
HOUSE

Qui sopra,unadelle strutture che fannocapoai gesuiti, laGeorgetownUniversity

Più difficile diventare revisore legale. Per il futuro
è infatti previsto un rigoroso percorso nell’esame
per l’abilitazione alla professione, con specifiche
materie sulle quali dovranno cimentarsi
professionisti provenienti sia dall’area giuridica
(avvocati) che da quella economica
(commercialisti) ed un Registro imparziale,
gestito dalla Consip, dal quale estrarre inmodo
neutrale i revisori per gli enti pubblici. Queste
sono le due garanzie alle quali i ministeri
vigilanti, Giustizia eMef, intendono attenersi per
disegnare la nuova revisione legale. Lo ha
dichiarato il sottosegretario alla Giustizia,
CosimoMaria Ferri, dopo l’incontro tenutosi nei
giorni scorsi con il Presidente dell’Istituto
Nazionale Revisori Legali, Virgilio Baresi. (a.b.)
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